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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO B 
IV Domenica di Avvento e NATALE DEL SIGNORE - IV e Propria della liturgia delle ore 

Redazione via Amsicora, 5 — 08048 Tortolì — Tel./Fax 0782 623045 
Cell. 328 388 43 46 

e-mail: parrocchiasandreatortoli@gmail.com 

S ignore Gesù,  
ti affidiamo quanti non ti conoscono  

e non ti amano, quanti soffrono e  
sono abbandonati. Dona al nostro Paese  
di sperimentare un clima sociale  
e politico sereno e costruttivo. Amen! 

LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

23  
IV DOMENICA D’AVVENTO 
Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi 
saremo salvi 
Mi 5,1-4; Sal 79; Eb10,5-10; Lc 1,39-45 

07.30 
 

10.00 
17.00 
18.00 

 

Mario e Giovanni Massa 
Fulvio Bacchiddu 
Defunti famiglia Pilia-Murgia 
NOVENA DEL SANTO NATALE 

24 LUNEDI’ 
Canterò per sempre l’amore del 
Signore 
2Sam 7,1-16; Sal 88: Lc 1,67-79 

08.30 
17.00 

 

23.40 
 

(In S. Andrea) S. Messa  
NOVENA DEL SANTO NATALE 
Inizio Liturgia della Notte Santa  

25 MARTEDI’ 
NATALE DEL SIGNORE 
A Oggi è nato per noi il Salvatore 
Is 9,1-6; Sal 95; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 

07.30 
 

10.00 
17.00 

S. Messa dell’aurora 
 

26 MERCOLEDI’ 
Santo Stefano Protomartire 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 
At 6,8-12; 7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22 

08.30 
 

17.00 
(In S. Andrea) Per tutte le famiglie 
Maria Locci e Alfredo 

27 GIOVEDI’ 
Gioite, giusti, nel Signore 
1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8 

17.00 
 
 

- Antonio Basoccu, Elisa e def. Fam. Mulas 
- Anna Loddo (2° anniv.) 

28 VENERDI’  
Chi dona la sua vita risorge nel Signore 
1Gv 1,5-2,2; Sal 123; Mt 2,13-18 

17.00 
 

- Mario Demurtas (11° anniv.) 
- Giovanni, Battistina, Emanuele 

29 SABATO 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 
1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35 

 

17.00 
 

(In S. Antonio) Paolina Soma (Trigesimo) 

07.30 
 

10.00 
17.30 

 

Pro populo 
- Massimo Pau (4° Anniversario) 
- Franco Lai 
(In S. Giorgio) Festa della famiglia  
e celebrazione degli anniversari  
di matrimonio (25° e 50°) 

30 DOMENICA 
SACRA FAMIGLIA 
Beato chi abita nella tua casa, Signore 
1Sam 1,20-28; Sal 83; 1Gv 3,1-24;  
Lc 2,41-52 

Anno  XXX - N. 52 

N ella domenica che conclude il tempo di Avvento e precede il Natale, la 
liturgia ci fa riflettere  sulla figura di Maria, la Madre di Dio, presentandola 

come esempio di come il credente attende il Signore, di come si può vivere il 
Natale.  
 Dopo aver dato il suo consenso al progetto di 
Dio che, attraverso l'angelo le chiedeva di diventare, 
per opera dello Spirito Santo, la Madre di suo Figlio,  
Maria corre a condividere con Elisabetta la gioia che 
è germogliata in Lei con li suo sì totale alla Parola di 
Dio. Lì, il saluto di chi porta in sé la Vita Vera genera 
l'esultanza di un bimbo che si trova ancora nel grem-
bo dell'anziana madre. Ed Elisabetta proclama Maria 
"beata" perché "ha creduto nell’adempimento delle 
parole del Signore". Maria, la benedetta fra le donne, 
è grande, è unica, per essere stata scelta da Dio qua-
le madre del suo Figlio fattosi uomo, ma anche per-
ché ha corrisposto al disegno divino con una fede 
piena, che ne fa un modello per tutti i credenti.  
 Se noi diamo la nostra disponibilità a Dio come ha fatto Maria, Dio sarà ca-
pace di compiere le meraviglie anche in noi come ha compiuto in Maria. Nel 
suo meraviglioso cantico di lode Maria riconosce che tutto è dono di Dio: “Il Si-
gnore ha guardato alla pochezza della sua 
serva, ha fatto in me grandi cose: Santo è il 
suo nome". Non è merito mio, tutto ha fatto 
Lui, e io solo mi sono resa disponibile perché 
faccia di me quel che vuole. 
 La fede ci fa fare l’esperienza della mi-
sericordia di Dio e ci dona la gioia di amare. 

M aria è l’esempio di come 
il credente attende il Si-

gnore, di come si può vivere il 
Natale. La fede è accogliere e 
donare: Accogliere Cristo per 
donarlo agli altri. L’esperienza 
di Dio e dei suoi doni non può 
essere vissuta in maniera isolata 
e individualistica, ma va condi-
visa con i fratelli di fede. I cri-
stiani, ricchi della presenza di 
Cristo in loro, soprattutto dopo 
l’incontro eucaristico, dovrebbe-
ro essere come Maria: portatori 
di Gesù, attraverso la carità.  

“Tortolì in Cammino” e la sua Redazione  
Augurano a tutti un Santo e Felice Natale! 

 



 
 

Il Signore ci consola con la tenerezza, come fanno le mamme 
che accarezzano il loro bimbo quando piange. Lo sottolinea 
Papa Francesco alla Messa a Casa Santa Marta, esortando a 
lasciarci consolare da Dio e a non opporre resistenza . 
Nei momenti in cui si soffre, non si sente la consolazione ma un 
cristiano non può perdere la pace “perché è un dono del Si-
gnore” che la offre a tutti, anche nei momenti più brutti. L’invito 
del Papa è, quindi, quello di chiedere al Signore in questa settimana di preparazio-
ne al Natale di non aver paura e lasciarci consolare da Lui . Signore che consola 
come il pastore, se perde uno dei suoi va a cercarlo, come quell’uomo che ha 
cento pecore e una di loro si è smarrita: va a cercarla. Così fa il Signore con ognu-
no di noi. Io non voglio la pace, io resisto alla pace, io resisto alla consolazione … 
ma Lui è alla porta. Lui bussa perché noi apriamo il cuore per lasciarci consolare e 
per lasciarci mettere in pace. E lo fa con soavità: bussa con le carezze.  
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X° Concorso Diocesano Presepi 
Quale personaggio aggiungi…? 

Per Info: www.diocesidilanusei.it/www.ogliastraweb.it 

Aperto a: 
 

RAGAZZI, GIOVANI GRUPPI  
E SCOLARESCHE, 

FAMIGLIE, ATTIVITÀ COMMERCIALI 
 

La cartolina d’Iscrizione, che troverete  
in Parrocchia, dovrà essere consegnata  
entro e non oltre il 25 dicembre 2018 

 
La Commissione Presepissimo visiterà  

i partecipanti nei giorni 27 e 28 Dicembre 

N el mio presepe,  
Signore Gesù,  

tra le altre statuine ora ci sei anche tu. 
Tutti ti guardano con affetto e stima, 
perché vedono lontano,  
Sanno già cosa farai per la tua gente. 
Anch’io ti osservo, 
Tu così piccolo eppure così grande,  
Così mansueto eppur così forte. 
Tu ricambi lo sguardo 
E nella tua impotenza di bambino sussurri: 
“Ho bisogno di te per portare il mio amore. 
Nel presepe de tuo cuore 
Non mettere statuine ma persone vere.  
È il regalo più bello che mi puoi fare”. 

"A ndiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha 
fatto conoscere", si dissero i pastori, dopo che gli angeli avevano annuncia-

to loro la nascita del Salvatore. Il Natale è un avvenimento ' un fatto storico. Il Nata-
le non una delicata leggenda raccontata per commuoverci. Il Natale è un evento. 
E Dio che entra nella storia per liberarla e darle un senso. Il Natale è un vangelo, u-
na buona notizia di pace e di salvezza. "Oggi nella città di Davide, è nato il vostro 
Salvatore, il Cristo, il Signore". Come i pastori, siamo invitati ad andare a Betlemme, 
per contemplare questo avvenimento, il mistero dell'amore di Dio, resosi visibile in 
un Bambino, "un bambino avvolto in fasce e deposto in una man- giatoia." Che 
contrasto tra la povertà del Bambino e la sua gloria abbagliante, cantata dagli an-
geli sotto il cielo stellato di Betlemme! Quel bambino che unisce insieme la semplici-
tà e la gloria, la debolezza e la potenza è il Salvatore, è il Messia, è il Signore, che 
non si è presentato in questo mondo con la potenza e il dominio, ma ha scelto la 
via dell'umiltà e della povertà. Questa è la bella notizia: quel bambino povero è l'u-
nico Salvatore del mondo, è il Messia annunciato dai profeti, è il Figlio di Dio venuto 
a liberarci dalla lebbra del peccato, dalla droga dell'egoismo, dal tunnel buio e 
freddo della morte. Siamo amati dal Signore: questa è la vera, grande, buona noti-
zia del Natale. Siamo scelti, chiamati, benedetti... Dunque non siamo stati gettati 
sulla terra da un destino cieco e dispotico. No, siamo stati pensati, voluti e perciò  
amati. 

AUGURI DI BUON NATALE A TUTTI! 
 

Il Bambino di Betlemme innocente, povero, indifeso  
è il volto sconvolgente di Dio che viene fino a noi,  

accanto a noi, per stare con noi,  
è l’Emmanuele, il Dio con noi. 

  


